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secondo le esigenze operative e comunque entro un tempo massimo di sei ore. Per ragioni di servizio l’Amministra-
zione può ricorrere all’istituto della prontezza operativa per esigenze di almeno dodici ore consecutive. Le giornate 
di prontezza operativa non possono essere superiori a dodici giornate feriali e due festive nel mese. Detto istituto 
non è cumulabile con l’indennità di reperibilità di cui all’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2009, n. 52. 

 3. Il personale impiegato fuori sede nell’ambito di servizi collettivi, di cui all’articolo 8 della legge 23 marzo 
1983, n. 78, oltre l’orario di servizio, anche per la durata del viaggio, è da considerarsi in servizio. 

 4. Il comma 3 dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 40 è così sostituito: 
«Il personale inviato in servizio fuori sede che sia impiegato oltre la durata del turno giornaliero, comprensivo sia dei 
viaggi che del tempo necessario all’effettuazione dell’incarico, è esonerato dall’espletamento del turno ordinario pre-
visto o dal completamento dello stesso. Qualora i viaggi per il raggiungimento della sede di svolgimento del servizio 
o per il rientro in sede si svolgano in giornata festiva, il personale ha diritto al recupero dell’intera giornata festiva 
indipendentemente dalla durata e dalla tipologia della prestazione lavorativa. Il personale inviato in missione, qualora 
il servizio si protragga oltre le ore 24.00 per almeno tre ore, ha diritto ad un intervallo per il recupero psico-fisico non 
inferiore alle dodici ore. Il turno giornaliero si intende completato anche ai fini dell’espletamento dell’orario settima-
nale d’obbligo.»   

  Art. 12.

      Indennità di rischio    

      1. A decorrere dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, le indennità giornaliere di rischio di cui:  

   a)    all’articolo 1 e alla tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, per attività 
di servizio comportanti continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute o all’incolumità personale, 
sono rideterminate nei seguenti importi:  

  

GRUPPO Importo (in euro) 
I  2,30 
II  2,00 
III  1,50 
IV  0,90 
V  0,80 

     b)    all’articolo 3 e alla tabella C del decreto del Presidente della Repubblica n. 146 del 1975, per gli operatori 
subacquei, sono rideterminate nei seguenti importi:  

  

Profondità 
massima 
raggiunta 
durante 

l’immersione 
(in metri) 

Indennità (in euro) per ogni ora di 
immersione non in saturazione 

usando apparecchiature a: 

Indennità (in 
euro) per 

ogni ora di 
immersione 

in 
saturazione 

Aria Miscele 
sintetiche Ossigeno 

0 – 12  1,86 2,46 3,72 0,90 
13 - 25  2,46 3,72 5,25 1,23 
26 - 40  3,09 5,25  1,53 
41 - 55  4,62 6,81  1,86 
56 - 80  7,74 9,27  2,16 
81 - 110  9,27 10,83  2,46 

111 – 150  12,39  3,09 
151 – 200  13,95  3,87 
oltre 200  15,48  4,65     


